
Guida ai lasciti testamentari

Con un lascito a LILT, 
consegni nelle mani delle 
nuove generazioni un futuro 
di benessere e salute

Con il patrocinio  
e la collaborazione del





Perché è importante 
fare testamento

Fare testamento è un atto di civiltà e responsabilità verso chi 
ci è vicino. Offre anche la possibilità di guardare oltre noi stessi 
e la nostra famiglia e di fare un gesto concreto e di alto valore 
morale. 
Nel testamento, infatti, abbiamo l’opportunità di decidere la 
ripartizione dei nostri beni prevenendo così conflitti familiari, 
dando disposizione che una parte, anche piccola, del nostro 
patrimonio venga destinata a un’organizzazione senza fini di 
lucro come la Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori di Milano. 
In questo modo, aiuteremo l’Associazione a continuare ad offrire 
anche in futuro i propri servizi e del nostro gesto generoso 
potranno beneficiare i nostri familiari e le generazioni future.



 1948
Nasce la Sezione Provinciale di Milano della LILT 
sulla spinta di una forte cultura della solidarietà e 
dell’educazione alla salute

 1956
Si costituisce il Comitato di Assistenza Domiciliare

 1963
A Cesano Maderno il primo ambulatorio oncologico 
gestito dalla LILT

 1968
In via Neera viene inaugurato il primo ambulatorio 
oncologico milanese della LILT

 1970
A Milano parte la prima campagna informativa sui 
danni del fumo

 1978
Nasce presso la LILT il Comitato di Assistenza Bambini

 1984
Inaugurata la Scuola di Formazione del Volontariato in 
Oncologia e celebrata la prima Giornata del Volontario

Storia in tappe

La Lega Italiana per 
la Lotta contro i 
Tumori (LILT) Sezione 
Provinciale di Milano è 
un’Associazione senza 
fini di lucro che, da 
oltre 60 anni, opera sul 
territorio di Milano e 
provincia affrontando il 
problema cancro nella 
sua globalità, attraverso 
molteplici servizi offerti 
alla popolazione e 
supportata dall’ausilio 
di oltre 700 volontari 
appositamente formati.



 1985
Installato nell’ambulatorio di Monza il primo 
mammografo della LILT 

 1988
Apre il nuovo Ambulatorio Pediatrico presso 
l’Istituto Tumori di Milano finanziato interamente 
dalla LILT

 1989
Si svolge la prima Giornata Mondiale senza 
Tabacco

 1992
Installato nell’ambulatorio di Viale Caterina da 
Forlì il primo ecografo per la diagnosi precoce 
del tumore al seno

 1995
Il mese di ottobre viene dedicato alla Campagna 
Nastro Rosa in collaborazione con Estée Lauder 
per la Prevenzione dei tumori al seno

 1998
Sono 100 mila le visite e gli esami effettuati negli 
Spazi Prevenzione, nei comuni e nelle aziende

 2001
La Sezione si costituisce in Associazione 
Privata senza fine di lucro e di attività sociale, 
riconosciuta dalla Regione Lombardia e 
denominata Lega Italiana per la Lotta contro i 
Tumori Sezione di Milano

 2004
Prende il via la Settimana Nazionale per la 
Prevenzione Oncologica

 2010
L’attività di prevenzione, di diagnosi precoce e 
di supporto socio/assistenziale nelle istituzioni 
oncologiche e presso il domicilio del paziente 
ottengono la certificazione ISO 9001:2008 (Cert. 
n° IT236170) da Bureau Veritas Spa

 2013
Viene inaugurato a Sesto San Giovanni il 
diciannovesimo Spazio Prevenzione della LILT

 2014
La Scuola di Formazione del Volontariato 
in Oncologia e la Giornata del Volontario 
compiono 30 anni. 
La nostra rivista “ControCancro” compie 20 anni

Il Presidente 
Manlio Matera

Storia in tappe



Prevenzione primaria
LILT è impegnata da anni in 
azioni di sensibilizzazione e 
informazione sanitaria nei 
confronti della popolazione 
per promuovere l’adozione di 
corretti stili di vita: una sana 
alimentazione, la costante 
attività fisica, la corretta 
esposizione ai raggi solari e la 
disassuefazione dal fumo. 

Diagnosi precoce
LILT mette a disposizione gli 
Spazi Prevenzione, Ambulatori 
dove offre diverse prestazioni 
sanitarie di alto standard 
qualitativo avvalendosi di 

personale medico qualificato 
nell’ambito oncologico e di 
apparecchiature tecnologiche 
di ultima generazione. Tra i 
servizi di diagnosi precoce: 
visite al seno, alla cute, al cavo 
orale e alla prostata-retto ed 
esami quali mammografia, 
ecografie, Pap-test e test di 
funzionalità respiratoria rivolta 
ai fumatori.

Assistenza 
Da sempre LILT è accanto 
al malato e alla sua famiglia, 
offrendo supporto nei loro 
bisogni e cercando di alleviare 
le problematiche inerenti la 

malattia, con l’obiettivo di 
migliorarne la qualità di vita.

Ricerca e formazione
LILT sostiene progetti di ricerca 
clinica ed epidemiologica 
attraverso l’erogazione di 
borse di studio e contributi ad 
altre istituzioni che operano 
nel campo della prevenzione 
oncologica.

Volontariato
La LILT può contare sul 
sostegno di volontari, che 
le consentono di far sentire 
costantemente la propria 
presenza sul territorio.

Per affrontare in maniera efficace un problema complesso come il cancro è 
fondamentale agire su più fronti,  sviluppando attività in diverse direzioni.

I servizi che LILT Milano 
offre quotidianamente
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Cosa dice la legge italiana 
per la successione
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In assenza di testamento, è la legge che determina i criteri, 
le quote e i soggetti (eredi legittimi) ai quali i beni devono 
essere assegnati (successione legittima). 

In assenza di testamento, 
è la legge che determina i 
criteri, le quote e i soggetti 
(eredi legittimi) ai quali i beni 
devono essere assegnati 
(successione legittima). 

Gli eredi sono i figli, il  
coniuge e, in assenza dei 
figli, i fratelli e gli ascendenti 
(genitori, nonni).

Va tenuto presente che 
qualora non vi fossero eredi 
legittimi entro il sesto grado, 
tutti i beni passerebbero 
automaticamente allo Stato.

Diversamente, chi sceglie di 
decidere liberamente sulla 
destinazione dei propri beni 
e di esercitare una preziosa 
opportunità che ci viene 
offerta dall’ordinamento 
giuridico, può farlo attraverso  
la redazione di un testamento 
(successione testamentaria), 
pur seguendo le regole 
prescritte dalla legge per la 
tutela degli eredi legittimari. 2009



Quote disponibili 
e non disponibili
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Solo il coniuge
1/2 al coniuge 
1/2 quota disponibile

Coniuge e un figlio
1/3 al coniuge 
1/3 al figlio 
1/3 quota disponibile

Coniuge e più figli
1/4 al coniuge 
2/4 ai figli 
1/4 quota disponibile

Solo un figlio
1/2 al figlio 
1/2 quota disponibile

Due o più figli
2/3 ai figli 
1/3 quota disponibile

Ascendenti 
legittimi
1/3 agli ascendenti 
2/3 quota disponibile

Coniuge e 
ascendenti 
legittimi 
1/2 al coniuge 
1/4 agli ascendenti 
1/4 quota disponibile

In Italia, la Legge in materia successoria ha un particolare 
riguardo nei confronti dei parenti prossimi. 

Essa infatti da un lato ci offre 
la possibilità di disporre 
dei nostri beni per il futuro 
e dall’altro tutela i nostri 
familiari ai quali riserva 
comunque una parte 
dell’eredità, la quota di 
riserva o legittima. 

Questo significa che, per 
testamento (e in presenza 
di legittimari) non possiamo 
decidere dell’intero 
patrimonio ma solo di una 
parte di esso.

L’eredità infatti può essere 
idealmente distinta in due 
parti: 
• la quota disponibile, della 
quale possiamo disporre 
liberamente; 

• la quota di legittima, che 
non possiamo destinare ad 
estranei perché spettante 
per legge ai legittimari. 

La quota di legittima va 
intesa sempre in senso 
quantitativo e non qualitativo: 

il legittimario, cioè, ha diritto 
ad un dato valore, non ad una 
data composizione della sua 
quota.

Nel caso in cui non vi siano 
eredi entro il sesto grado, 
possiamo disporre per 
testamento della totalità 
dei nostri beni e, se lo 
desideriamo, possiamo 
anche nominare Lega 
Italiana per la Lotta contro 
i Tumori di Milano nostro 
erede universale.

La quota a disposizione del testatore varia a seconda del numero 
e del grado di parentela degli eredi:



La prima è il testamento 
pubblico, redatto dal notaio, 
che raccoglie e mette per 
iscritto le volontà del testatore 
alla presenza di due testimoni. 
Il documento deve essere 
firmato dal testatore, dai 
testimoni e dal notaio e resta 
custodito presso lo studio 
notarile fino all’apertura.

Le persone che non sono 
in grado di scrivere devono 
ricorrere necessariamente al 
testamento pubblico. La legge 
stabilisce gli accorgimenti 
che il notaio deve rispettare 
quando il testatore è affetto 

da problematiche quali la 
privazione della vista, dell’udito, 
della parola.

Il testamento olografo è 
la forma più semplice ed 
economica, che ognuno può 
fare da sé, senza la consulenza 
di un professionista, ma anche 
la più soggetta ad essere 
smarrita o distrutta. 

Requisiti formali del 
testamento olografo sono: 
•	 la scrittura autografa del 
testatore (il testamento deve 
essere scritto a mano in tutte le 
sue parti dal testatore);

•	 la data; 
•	 la firma. 
La mancanza anche di uno 
solo di questi tre requisiti, 
comporta l’annullamento del 
testamento.
Per quanto concerne la 
custodia, il testamento 
olografo può essere conservato 
dal testatore, oppure affidato 
a una persona di fiducia. Se 
si desidera avere maggiori 
garanzie, si può scegliere di 
depositarlo presso un notaio, 
che in questo caso assolverà 
alla semplice funzione di 
depositario del documento. 

Esistono diverse forme di testamento, ma le più comuni sono due: quella 
fatta per mezzo di notaio e quella che ognuno di noi può redigere da sé.

Come fare testamento

1992 1993 2000
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Io sottoscritto ________________________________________________________________________________________

nato a ___________________________________________________________________ il ____________________________

e residente in ______________________________________ via _________________________________________________

in pieno possesso delle mie facoltà mentali, fatti salvi i diritti 
che la legge riserva ai miei eredi legittimari (coniuge, figli, 
genitori), lascio alla Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori 
(LILT) Sezione Provinciale di Milano . 

(descrizione di ciò che si lascia, ad esempio: una somma di denaro, beni immobili, opere d’arte, 

assicurazione sulla vita, titoli, fondi di investimento, gioielli, oppure “il mio intero patrimonio”).

_________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________

Data __________________ Firma _____________________________________________________________

Esempio di testamento olografo



Come ricordarsi di LILT Milano 
nel testamento
Se si decide di beneficiare LILT Milano con un legato oppure di destinare ad essa la propria 
eredità (solo nel caso non vi siano eredi), è importante riportare nel testamento il nome per 
intero e l’esatto indirizzo dell’Associazione:
Lega Italiana per la Lotta Contro I Tumori - Sezione Provinciale di Milano
Via Venezian, 1 – 20133 Milano

Inoltre è consigliabile redigerne due originali e inviarne uno a LILT Milano, riponendo il 
secondo in un luogo sicuro.

Cosa lasciare in eredità
Nel testamento è possibile disporre a favore di LILT Milano una somma di denaro anche 
piccola, beni mobili, immobili, fondi di investimento e polizze sulla vita.
Se si desidera beneficiare LILT con una somma di denaro è opportuno indicare nel 
testamento l’importo e dove è depositata la somma (presso quale ente o istituto bancario).
Se si intende lasciare un bene immobile, indicarne l’esatta ubicazione. I beni immobili inoltre, 
se non utilizzati direttamente per i fini statutari, potrebbero essere venduti e il ricavato 
finalizzato interamente al sostegno dei servizi e dei progetti di LILT Milano.

L’assicurazione sulla vita 
è uno strumento semplice 
che si presta ad essere 
destinato al sostegno 
di una causa sociale. 
Non rientrando nel 
patrimonio ereditario, 
infatti, può essere lasciata 
a chiunque - persone o 
enti -, liberamente, senza 
vincoli nei confronti degli 

eredi. Inoltre la polizza 
vita è libera da oneri fiscali 
e il premio maturato va 
interamente al beneficiario. 
Per lasciare l’assicurazione 
a LILT Milano non è 
necessario fare testamento: 
è sufficiente indicare il 
nome del beneficiario al 
momento della stipula, 
oppure successivamente 

(nel caso in cui la stipula 
sia già stata fatta). 
È infatti possibile variare 
l’indicazione del beneficiario 
in qualunque momento.

L’assicurazione sulla vita
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Nominare un esecutore
testamentario
L’esecutore testamentario è una persona di fiducia, individuata e nominata nel 
testamento dal testatore, incaricata di curare che siano esattamente eseguite le ultime 
volontà. Benché non sia obbligatorio nominarlo, è una figura utile ai fini della corretta 
esecuzione delle disposizioni testamentarie. L’esecutore può anche essere un erede, un 
legatario o il notaio incaricato di seguire la vicenda successoria.
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I lasciti a favore della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori di Milano, sono esenti da imposta di 
successione, pertanto l’intero valore del bene viene finalizzato ai servizi e ai progetti dell’Associazione.

I lasciti a favore di LILT Milano sono esenti 
da tasse di successione
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Quanto costa fare testamento?
Il testamento olografo non ha 
alcun costo (salvo eventuali spese 
legate al deposito presso il notaio), 
mentre il testamento pubblico 
ha un costo che è comunque 
accessibile e conveniente a fronte 
delle garanzie che è in grado di 
offrire.

Il testamento rimane valido nel 
tempo?
Sì, rimane valido, a meno che non 
venga espressamente modificato 
o revocato.

Se faccio testamento, è 
possibile che i beni mi vengano 
in qualche modo sottratti?
No, perché le disposizione 
contenute nel testamento 
diventano effettive solo dopo la 
morte, pertanto i beni in vita non 
possono essere toccati in alcun 
modo.

Avendo eredi, posso comunque 
destinare parte dei miei beni 
a un ente benefico come LILT 
Milano?
Sì, perché chi fa testamento può 
decidere liberamente della quota 
disponibile e destinarla come 
preferisce. Ciò non danneggia 
gli eredi poiché ad essi la legge 
riconosce comunque una parte 
dell’eredità.

Posso fare testamento insieme 
al mio coniuge?
No, il testamento è un atto 
personale che deve essere redatto 
solo e unicamente dalla persona 
interessata, pertanto ciascun 
coniuge deve redigere il proprio 
testamento. 
Ciò non esclude che la persona 
possa discutere e concordare 
insieme al coniuge la destinazione 
dei beni. 

Se cambio idea, posso 
modificare o revocare il mio 
testamento?
Sì. È possibile cambiare idea fino 
all’ultimo momento della vita e 
quindi modificare, integrare o 
revocare il testamento.

Posso finalizzare il mio lascito a 
un progetto specifico?
Chi fa testamento a favore di LILT 
Milano può scegliere di destinare 
il proprio lascito a un’area specifica 
quale la diagnosi, la prevenzione 
o l’assistenza, ma è opportuno 
che non lo vincoli a un progetto 
specifico, che al momento 
dell’apertura del testamento 
potrebbe essere terminato.

Risposte alle domande più frequenti

Come vengono utilizzati 
i lasciti testamentari
La LILT Milano utilizza i fondi raccolti attraverso lasciti testamentari 
per i servizi che quotidianamente mette a disposizione dei cittadini. 

In particolare, una rete di Spazi Prevenzione, Ambulatori che offrono servizi di diagnosi 
precoce; attività di educazione e sensibilizzazione rivolte a 20 mila bambini e ragazzi; 
assistenza ai malati (case di accoglienza, sussidi economici, servizio di accompagnamento 
alle terapie, assistenza ai malati terminali); sostegno alla ricerca scientifica attraverso 
l’erogazione di borse di studio e corsi di formazione per il personale.



Un servizio dedicato 
è a disposizione 

di chi desidera ricevere 
maggiori informazioni

Per informazioni: Ufficio Lasciti 

tel. 0249521208  - lasciti@legatumori.mi.it



LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI 

Sezione Provinciale di Milano
Via Venezian, 1 – 20133 Milano
Tel. 02.49521 - fax 02.26680500
 info@legatumori.mi.it

www.legatumori.mi.it
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